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Quei due lecchesi che "predicano" la pace
Pierangelo Rigamonti e Giuseppe Bollini premiati per il loro impegno tra gli "ultimi" della terra

C’erano anche due lecchesi tra gli «eroi quotidia-
ni» che la Regione Lombardia ha insignito l’altra sera
del «Premio per la Pace» e delle relative menzioni spe-
ciali. Si tratta di Pierangelo Rigamonti di Lecco e di
Giuseppe Giulio Bollini - per tutti Pino - storico medi-
co del Mandic di Merate. Entrambi hanno dedicato
la loro esistenza alla parte più sfortunata dell’unani-
mità ed entrambi hanno accolto con ritrosia e immeri-
tata modestia il premio conferito.
«La pace è un impegno dei forti, non una condizione
sentimentale debole: è una posizione di chi ha una sto-
ria, un’identità e crede in un ideale e per questo è di-
sposto anche a sacrificare la sua vita». È sta-
to il presidente della Regione Lombardia,
Roberto Formigoni, a presentare così la quat-
tordicesima edizione del Premio per la Pa-
ce di Regione Lombardia, sul palco dell’au-
ditorium Gaber di Palazzo Lombardia. E so-
no davvero molti i lombardi che possono
fregiarsi di tanta attenzione: 3 premi per la
pace, 5 menzioni alla memoria e 13 menzio-
ni speciali. Sul palco e all’ingresso della sa-
la ci sono 3 ulivi, simbolo di pace e di
vita: in platea siedono anche i rappresentan-
ti della Giunta e del Consiglio regionale del-
la Lombardia. 
Pierangelo Rigamonti è stato premiato per-
ché ha dedicato «l’intera vita, insieme alla
moglie, ad aiutare i più poveri nell’ambito
del Movimento ’Operazione Mato Grosso’,
sorto nel 1967 per opera del sacerdote valtellinese don
Ugo De Censi». Geometra e imprenditore edile, ha crea-
to attività lavorative per i figli dei contadini delle An-
de, ha realizzato una cattedrale a Chimbote e una cen-
trale idroelettrica a Chacas, oltre a numerose abitazio-
ni per persone in difficoltà.
Giuseppe Giulio Bollini , invece, è un medico, impe-
gnato da circa trent’anni in progetti di cooperazione in
Kenya, Guinea Bissau e Sud Sudan, ed «ha favorito -
così si legge nella motivazione - l’attenuazione dei con-
flitti attraverso il miglioramento degli elementi psico-
fisici e ambientali che caratterizzano le condizioni di
benessere dell’uomo in ogni parte del mondo». Stori-
co primario del Pronto soccorso dell’ospedale Mandic
di Merate, aveva fatto una precisa scelta di vita, meri-
tandosi nel corso degli anni tanta solidarietà ed anche
numerosi premi.
«I cittadini lombardi hanno sempre sentito la pace co-

me qualcosa che si elabora giorno dopo giorno, attra-
verso l’impegno di persone concrete - ha riassunto For-
migoni - Il Premio per la Pace è un riconoscimento
alle migliori energie della Lombardia per l’opera assi-
dua, intelligente e caparbia che hanno realizzato. Di
queste persone, enti e associazioni siamo straordina-
riamente orgogliosi». Pace, dunque, non come confor-
mismo o lo stare dalla ’parte giusta’, ma «come sfida
all’opposizione di tanti, anche di poteri ideologici e re-
pressivi. L’operatore di pace ha le idee chiare, sa sce-
gliere con chi stare, magari con chi è calpestato e vede
negati i propri diritti».
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[     les cultures]
Da Chernobyl a Lecco
Tornano i bimbi ucraini
per la sedicesima volta

Ventun bambini pronti a lasciare Chernobyl per la vacan-
za terapeutica nel lecchese. Uno degli appuntamenti fissi di Les
Cultures, che da sedici anni ospita i bambini ucraini per quasi
un mese. L’arrivo è previsto per domenica 19 dicembre e la par-
tenza per il 16 gennaio. Quest’anno oltre al soggiorno Les Cul-
tures lancia la staffetta Lecco-Chernobyl, nata grazie ad una pro-
posta della Sev, la società degli escursionisti di Valmadrera.
L’idea è semplice e l’obiettivo è ambizioso: mettere lo sport al
servizio della solidarietà, unire Lecco e Chernobyl un passo do-
po l’altro, di corsa, per raccogliere i fondi necessari alla ristrut-
turazione della palestra dell’istituto professionale dei servizi
pubblici di Cernighiv. Sei atleti attraverseranno quattro nazio-
ni in venti giorni, percorrendo 2 mila chilometri di corsa. L’o-
biettivo è raccogliere i 13.263 euro necessari per il progetto. La
partenza della staffetta è prevista per il prossimo 30 luglio alle
10 da piazza Cermenati, in occasione della partenza verrà an-
che organizzata una camminata non competitiva di 10 chilo-
metri. Chiunque può aiutare a portare a termine questa impre-
sa. Les Cultures ha dato il valore simbolico di un euro  ad ogni
chilometro della strada che dovremo percorrere per raggiunge-
re la meta. La vacanza terapeutica dei bambini ucraini rientra
nei progetti del gruppo «Pro infanzia» e si rivolge per lo più ai
bambini che, come spesso accade, sono i più esposti alle con-
seguenze di una situazione sanitaria e sociale precaria. L’at-
tenzione si concentra anche su adolescenti e giovani che, uscen-
do dalla scuola, affrontano il problema della ricerca di occu-
pazione. Sul piano sociale, grazie alla partnership con l’associa-
zione ucraina Detskij Fond, e al forte radicamento nel territorio
lecchese di Les Cultures, dal 1994 viene dato sostegno agli or-
fanotrofi di Chernigov, Udayzy, Komarivka, Yablunivka, Zam-
blay, ad alcune scuole professionali e all’ospedale pediatrico di
Chernigov, così come a due scuole d’arte del paese. Accanto a
queste azioni si colloca il progetto di sostegno a distanza Larisa.
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